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POLITICA INTERNA 

Ieri anche palazzo Madama ha dato il via libera 
Il presidente del Consiglio giustifica il rinvio delle riforme 
«Talvolta ci vuole più coraggio a riflettere che a decidere... » 
I democristiani: «Leggi elettorali per scegliere le coalizioni» 

Ad Andreotti fiducia tra le polemiche 
H Psi: «Obiettivo mancato, ma insistiamo sul referendum» 
Con 177 voti a favore e 104 contrari, ieri il Senato ha 
dato la fiducia al governo Andreotti. La Camera lo 
aveva fatto venerdì (339 si e 207 no). 11 Pn ha votato 
contro il governo, per la prima volta nella sua stona. 
Appena uscito dalle aule parlamentari, Andreotti 
VÌI è già minato dall'interno, dissensi su legge elet
torale e privatizzazioni Claudio Martelli dice- «L'o
biettivo che ci eravamo posti è stato mancato». 

NADIA TARANTINI 

• ROMA. «Ci vuole meno co
raggio per decidere di tare 
qualcosa che nel decidere di 
riflettere meglio* sono •ingiu
ste e Immotivate» per il presi
dente del Consiglio, le critiche 
ricevute, da ultimo durante II 
dibattito al Senato, sulla assen
za del fondamentale capitolo 
delle riforme Istituzionali dal 
suo programma E, in sede di 
replica a Palazzo Madama, 
svolta Ieri a cavallo dell'ora di 
pranzo, è questa la sua preoc
cupazione principale, volgere 
in positivo quella mancanza. 
•Dobbiamo - per ora - far ani-
vare l'opinione pubblica con 
idee chiare all'elezione della 
XI legislatura, che dovrà, ap

punto, con la procedura attua
le dell'articolo 138, disporre un 
biennio straoidinano di revi
sione costituente, non sui prin
cipi consacrai nella Costitu
zione del 1947, ma sui m xli di 
scelta delle autorità e delle 
rappresentanze e sui rapporti 
tra i poteri dillo Stalo, legge 
costituzionale che consenta in 
un biennio (più o mena) di 
poter seguire procedure molto 
più agili». 

Una nspost: a Bettino Craxi, 
che in un'intemsta a II Manife
sto di ien aveva rilanciato l'i
dea di un referendum per la re
pubblica presidenziale «Esse
re prudenti - r ncara And reoltl 
al Senato - non significa rinun

ciare ad agire per mancanza di 
coraggio o per quieto vivere, e 
ciò e tanto più vero in un setto
re complesso e delicato come 
quello delle modifiche alla Co
stituzione» Una prudenza non 
condivisa dal pnncipalc allea
to, il Psi appena uscito II go
verno delle aule parlamentari, 
le dichiarazioni e le interviste 
di dirigenti Psi si sono moltipll
cate «La grande riforma è ne
cessaria e urgente», ha detto 
Craxl al direttore del Mattino. 
Pasquale Nonno -L'avvìo di 
una nuova repubblica - lo ha 
preceduto il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli -
non può affidarsi esclusiva
mente ad un percorso intemo 
al Parlamento». Ossia i sociali
sti ripropongono il referendum 
sul passaggio alla seconda re
pubblica -Un referendum isti
tutivo - precisa Martelli - sul ti
po di quello dei 1946 tra mo
narchia e repubblica» E pur ri
badendo il suo sostegno al 
programma di Andreotti, Betti
no Craxi (in un'intervista al 
Corriere) ha precisato «Non 
abbiamo dato II nostro voto e 
non abbiamo assicurato il no
stro sostegno ad un governo la 

cui massima aspirazione fosse 
quella di sopravvivere e bighel
lonare in attesa che il tempo 
passi scansando il rischio e la 
fatica». 

Le riforme istituzionali sono 
davvero un ingombro per Giu
lio VII Gii nel dibattito al Se
nato, le voci di dissenso sul 
piccolo compromesso tra Psi e 
De raggiunto al termine di un 
mese convulso, si erano allar
gate dalle opposizioni a espo
nenti importanti dalla maggio
ranza Leopoldo Elia, il senato
re de ex presidente della Corte 
costituzionale, ha precisato 
•Noi democristiani riteniamo 
che si debba ripartire dalla leg
ge elettorale» Il presidente dei 
deputati, Antonio Gava, si è 
detto contrario al rinvio del re
ferendum sulle preferenze, 
che era stata la prima decisio
ne del governo appena varato, 
su pressione dei socialisti Ni
cola Mancino, capogruppo dei 
senatori, ha riproposto II valo
re dell'»impianto costituziona
le» e la necessità di arrivare 
gradualmente, e per via parla
mentare, al cambiamento del
le regole del gioco Se qualco

sa di sostanziale va modificato, 
ha sostenuto Mancino, sono, 
più che i poteri del presidente 
della Repubblica, quelli del 
presidente del Consiglio siano 
le Camere, ha proposto, ad 
eleggere il presidente del Con
siglio, ed egli scelga i ministri, 
dopo che una nuova legge 
elettorale avrà fatto esprimere i 
cittadini sulla coalizione di go
verno e il suo mandato 

Non è l'unico ingombro, per 
Andreotti, quello delle riforme 
Ieri, già durante la sua replica 
a Palazzo Madama due socia
listi e un socialdemocratico 
hanno attaccato il programma 
di Giulio VII sul tema cruciale 
delle privatizzazioni Giuliano 
Amato, vicesegretario del Psi e 
stato esplicito >È inutile - ha 
detto rivolto al pubblico di un 
convegno confindustriale -
vendere pezzi di Imi o di Cre-
diop quando resteranno co
munque sulle vostre e sulle no
stre spalle inflazione e debito 
pubblico». Una posizione non 
personale, visto che il senatore 
Francesco Forte, responsabile 
economico dello stesso parti
to, ha maliziosamente osserva
to che »le privatizzazioni non 

devono servire per il Tesoro, 
ma per aumentare le capacità 
d'investimento» E infine Mau
rizio Pagani, vicesegretano del 
Psdi. ha contestato la trasfor
mazione dell Enel in società 
per azioni, cosi come scritto (e 
alle Camere ripetuto) nel pro
gramma di Andreotti «LEnel-
grldano I socialdemocratici 
che ne hanno la vicepresiden
za - non è come l'Eni e altri 
enti, non ha scopo di lucro e 
per collocare le sue azioni sul 
mercato bisognerebbe au
mentare le lande del 20%». 

Contestazioni, prese di di
stanza eppure Andreotti si era 
preparato bene, replicando sia 
alla Camera che al Senato in 
modo da accontentare un po' 
tutti Ha risposto, uno per uno, 
a tutti gli interventi crìtici persi
no a chi aveva giustamente iro
nizzato sull'Iniezione del go
verno di attivare contro la ma
fia le polizie municipali. E non 
ha raccolto il sarcasmo sull'af
fidamento delle riforme istitu
zionali ad un «ampio dibattito 
accademico», anzi, lo ha riba
dito Ha elencato ciò che, gli 
era stato obiettato, mancava 

dal suo programma ambiente, 
_ donne.. In puro stile andreot-
' tiano. ciò che non è stalo 

neanche preso in considera-
, zione, può essere messo in li

sta. Ha corretto leggermente il 
Uro sul decreti legge e sulla leg
ge finanziane In particolare al 
Senato, ha rassicurato anche il 
suo partito la non emendabili
tà dei decreti-legge sarà sem
pre legata «alla valutazione 
preventiva della sussistenza 
dei presupposti costituzionali 
di necessità ed urgenza», ossia 
il Parlamento non sarà esauto
ralo 

Agli ex alleati del Pn, che 
per la prima volta nella loro 
stona post bellica hanno vota
to contro un governo, ha dedi
cato un crescendo di attenzio
ni Nella replica a Montecito
rio, venerdì, aveva detto «La 
dissociazione dei repubblicani 
mi ha arrecato un profondo 
rammarico» Al Senato, ieri, ha 
fatto di più si è detto quasi si
curo, citando l'intervento del 
vicesegretario Giorgio Bogi, 
che ì repubblicani torneranno 
•a collaborare» al programma 
concordato E. a maggior Inco
raggiamento, ha citato un pre-

La Malia: «Ecco il nostro no» 
Ma Spadolini prende le distanze 
Il Pri ha votato contro il governo. Dunque non asten
sione, come si pensava alla vigilia del voto e come 
auspicava il presidente del Senato, ma una netta 
bocciatura: sembra aprirsi dunque un caso Spadoli
ni. Il presidente del Senato non ha partecipato alla 
riunione in cui s'è deciso il voto contro. Assenza 
concordata per opportunità, dice La Malfa. Ma it di-
retto interessato fa filtrare una smentita... . 

ROSANNA LAHPUQNANI 

• • ROMA. La «dissonanza» ha 
provocato l'opposizione. Il Pri 
ha volalo contro il governo An
dreotti. Un'epoca si e dunque 
chiusa. I ventuno deputati e i 
nove senatori dell'Edera han
no fatto pollice verso ad An
dreotti e s! suo quadripartito 
Ma non tutto e filato lìscio nelle 
ore della presentazione dell'e
secutivo alle Camere Mentre, 
infatti, La Malfa in una confe
renza stampa motivava il voto 
contrario dici partito, contem
poraneamente sembrava 
aprirsi il caso Spadolini. Il pre
sidente del Senato non ha par
tecipato alla riunione dei grup
pi parlamentari convocata pri
ma delle votazioni alla Camera 
per decidere su quale voto 
esprimere sul governo- asten
sione o no? La Malfa ne ha 
spiegato l'assenza (concorda
ta, fa sapere, con lo stesso Spa
dolini) per non confondere le 
responsabilità del partito con il 

ruolo istituzionale del presi
dente. Ma in realtà sembra più 
probabile l'ipotesi di un'assen
za motivata dal disserv-o di 
Spadolini per la posizione che 
di II a poco sarebbe stata presa 
in Parlamento Del resto II pre
sidente del Senato (e questo 
lo ricorda anche più di un'a
genzia di slam ;>a riferendosi a 
non meglio identificati «am
bienti parlamentari»), nella 
nunione della direzione di lu
nedi • dove è stato approv alo II 
documento c a i l'indicazione 
della «non fiducia» al governo -
aveva dato il suo assenso alla 
linea delia nuiggloranza, ad 
una condizione iweboe det
to' «Ma sia chiaro, volo il docu
mento se significa che ci aster
remo» Il presidente del Sena
to, in questa crisi, ha sempre 
espresso opposizione a solu
zioni traumatiche Spadolini in 
questi giorni si * sempre tenu
to in contatto con il presidente 

della Repubblica, con il quale 
venerdì ha avuto un lungo col
loquio di un'ora a palazzo Giu
stiniani 

Il Pri, dunque, ha deciso di 
voltare pagina e ha iniziato la 
lunghissima campagna eletto
rale aperta, virtualmente, da 
La Malfa con la conferenza 
stampa tenuta ieri ai-Senato È 
un La Malfa che ormai si sente 
a pieno titolo opposizione, 
quello Che parla a! giornalisti, 
nonostante voglia precisare 
che «i repubblicani non faran
no opposizione al programma 
di governo perchè lo abbiamo 
concordate insieme» Ecomin
ciano i distinguo, come se il Pri 
non fosse mai stato al governo 
in questi lustri II segretario del 
Pri precisa che l'opposizione è 
una reazione «ad un alto di 
prepotenza che ha incrinato II 
rapporto di fiducia fra il preci
dente del Consiglio e i partiti 
che lo sostengono» Poi, come 
altri dirigenti dell'Edera in que
sti giorni, insiste molto sulle 
questioni dell'Informazione, 
non solo perchè il suo partito 
ne ha perso il ministero, ma 
per attaccare gli ex partner 
«Non c'è dubbio che molti par
titi ritengono che l'Informazio
ne debba essere più controlla
ta, e questa è una delle cose 
che più preoccupano oggi nel
la vita politica italiana» 
Difende poi la legge Mamml, 
che, ha detto, «assicura la plu

ralità degli Informatori attra
verso una sene di garanzie 
che, voglio sperare, vengano 
mantenute nell'applicazione 
finale della legge». E stata 
quindi la volta del temi econo
mici. A parere del segretario 
repubblicano, con le privatiz
zazioni si potrà conseguire un 
dupOce obiettivo, da un lato la 
riduzione del debito pubblico 
e dall'altro lato le ingerenze 
dei partiti. La Malfa non si è 
sottratto al tema delle riforme 
Istituzionali e in particolare del 
referendum sulle preferenze, 
che, prevedibilmente, divente
rà nei prossimi giorni oggetto 
di gravi tensioni all'interno del 
quadripartito. La Malfa ha det
to di di «essere rimasto colpito 
dal riaccendersi dello scontro 
tra De e Psi» E ha precisato che 
I repubblicani sono contrari al
l'abbinamento, poiché «nell'i
potesi che il referendum venga 
approvato dagli elettori, Il par
lamento eletto con le regole 
tradizionali sarebbe delegitti
mato». Ma può questo punto di 
scontro nella maggioranza ri
portare sulla scena politica lo 
speltro delle elezioni anticipa
te7 -è stato chiesto a La Malfa, 
che ha brillamntemente aggi
rato l'ostacolo E ha cosi rispo
sto che «se si fosse scelta la 
strada indicata dal Pri, quella 
cioè di elezioni anticipate con
cordate tra le forze della mag
gioranza per poter affrontare 

in maniera compatta e più de
cisa 1 problemi del Paese, a 
partire dal risanamento della 
finanza pubblica, si sarebbero 
ottenuti certamente risultati 
miglioro. Cosa significa? Certo 
è che oggi il Pn si presentereb
be all'elettorato con un imma
gine nuova e per questo forse 
le elezioni anticipate non fan
no più tanta paura come qual
che settimana fa 11 Pn gioca, 
almeno sul tavolo delle prossi
me elezioni regionali siciliane, 
l'inedita carta di partito d'op
posizione. Tuttavia La Malfa si 
e preoccupato di non chiudere 

tutte le porte alla maggioranza, 
affermando di non ritener 
esaunto il pentapartito. «An
che se ho constatato - ha con
cluso - che nei discorsi, soprat
tutto in quello di Craxi, non c'è 
stato alcun riferimento al pen
tapartito» 

Anche Oscar Mamml, il mi
nistro bocciato, ha parlato di 
informazione in un'intervista 
ad un settimanale, e ha messo 
in guardia dalla «videocrazia». 
È contrario, dice, alla Repub
blica presidenziale «perchè ho 
paura della televisione. Questo 
paese rischia di eleggere un 

segretario 
del 
Pn 
Giorgio 
La Malfa 

presidente perchè telegenico» 
Insomma Mamml teme che si 
faccia avanti un Reagan no
strano. 

Infine c'è da segnare uri 
sondaggio commissionato dti 
Panorama, secondo il quale i,' 
41% degli intervisiau sostiene 
che La Malfa ha fatto bene acì 
uscire dal governo. Responsa
bile delta crisi è. per il 26,8%, 
Andreotti, seguito da Craxi, al 
17,4%. Per evitare la crisi, inol
tre, il 57,5% chiede le riforme 
Istituzionali, mentre solo il 
17,6% è favorevole alla Repub
blica preesidcnziale. 

Bettino Craxi 

cedente del 1972, quando i re
pubblicani non entrarono al 
governo, ma lo sostennero 
•lealmente» con una «fattiva 
collaborazione» Per il mo
mento. Ubero Gualtieri gli ha 
risposto cosi nella sua dichia
razione di voto contrario «Un 
rapporto pluridecennale si è 
incrinato, a seguito delle deter
minazioni del presidente del 
Consiglio e non potevano ave
re successo offerte di ripara
zione solo di tipo quantitativo». 
Ed ha concluso «Non credo 
sia stato saggio riprendervi un 
ministero (allusione al ritomo 
del ministero dell'Industria dal 
repubblicano Battaglia al de 
Bodrato, ndr) e perdere il par-

Amato (Psi) 
«Il 70% vuole 
eleggere 
il presidente» 

••ROMA «Fra poco verrà re
so ufficialmente noto un son
daggio che testimonia come 
oltre il 70% degli italiani sia fa
vorevole all'elezione diretta 
del capo delio Stato» Lo ha 
detto Giuliano Amato, vicese
gretario del Psi, parlando ad 
un convegno di piccoli Im
prenditori «voltoli a Firenze. Il 
Psi Insiste nella sua campagna 
per il presidenzialismo, soste
nendo che «anche dividendo 
gli italiani per categone - sono 
sempre parole di Amato - il ri
sultato non cambia. Solo fra i 
disoccupali l'indice di gradi
mento nei confidili dell'ele
zione diretta del capo dello 
Stato è Inferiore al 51%» Il vice
presidente della Confindustna 
Luigi Abete ha però denuncia
to, in materia di riforme istitu
zionali, i «ritardi esistenti e la 
mancanza di progetti concreti» 
da parte delle forze politiche. 
•I progetti - ha replicato il mi
nistro Sterpa (Pli) - ci sono, 
basta esaminarli» Il neomini
stro delle Poste Vizztm ha sot
tolineato come la «proposta 
del Pds prevede la possibilità 
di coalizioni tra partiti prima 
delle elezioni gioco forza la 
coalizione indicherà il leader 
che potrà assumere la canea 
di capo del governo». 

uto repubblicano» 
Come soprawiverà Andreot

ti VII? Giulio Andreotti, innanzi 
tutto, rivendica di non esser 
nato solo per soprmvivere 
(come gli ha rimproveralo, an
cora ien, l'autorevole Econo-
misi) Venerdì, a conclusione 
della «tregiomi» di Montecito
rio, aveva addirittura scomo
dato il filosofo inglese Hobbes: 
«Pnmun vivere deinde phlloso-
phari», poi «filosofare»), aveva 
scritto il pensatore che ha pre
corso il contratto sociale mo
derno' Ma diamine", gli ha re
plicato Andreotti stravolgen
done le intenzioni- «Il governo 
non è davvero animato da de
siderio di pigra soprswrvenza». 

Lega (De) 
«Va cambiata 
la legge 
elettorale» 
• • ROMA. «La governabilità 
del sistema non viene legitti
mata con singole riforme con
siderate isolatamente, quali il 
presidenzialismo, ma con la 
revisione complessiva dei 
meccanismi di aggregazione 
dclcc4i«xfrisc<«wi4yJcesegretario 
della De Silvio Lega rilancia la 
proposta dir riforma eletfcHte 
elaborata dal suo partito affer
mando che è «assolutamente 
necessario cambiare l'attuale 
legge elettorale, che non è in 
grado di garantire la nascita di 
un Parlamento capace di pro
durre commissioni, onj.ini di 
revisione cosituzlonale, modi
ficazioni e alleggenmenti di 
procedure» Per l'esponente de 
occorrono riforme «che faccia
no uscire da quesu anni di 
Inerzia sul plano costituziona
le», ma nel suo discorso sem
bra evidente una riserva critica 
per le formule semplificanti e 
propagandistiche, come quel
la del presidenzialismo senza 
ulteriori specificazioni Per Le
ga bisogna in pnmo luogo 
«rendere più efficienti le istitu
zioni rafforzando le indicazio
ni della volontà popolare, dan
do ultcnore avvallo alla vlontà 
maggioritaria del corpo eletto
rale» Obiettivo che sarebbe 
colto dalla proposta dei suo 
partito 

Reichlin: «Avete rotto il patto tra Stato e cittadini» 
Il no al governo motivato 
alla Camera anche da Occhetto 
è stato ribadito ieri al Senato 
Chiaromonte a Psi e laici: 
«Riflettete sul governo di garanzia» 

QIORQIO FRASCA POLARA 

•IROMA. «State alimentando 
il qualunquismo, l'altra faccia 
di un modo perverso di gover
nare...», dlcjKlLsegretano del 
Pds. .Un ftÉMElpito e preoc
cupato» per rlnesponsablle ri
fiuto di cogliere «l'inquictudl-
ne. l'insofferenza, il fasstidio 
che monta ne! Paese», e quindi 
deciso a dedicare tutte le sue 
energie «per ricreare una piena 
e costruttiva fiducia tra cittadi
ni, politica e istituzioni» Da qui 
è partito Achille Occhetto per 
motivare venerdì alla Camera 
il no al settimo governo An
dreotti, ribadito ieri a Palazzo 
Madama da Gerardo Chiaro-
monte Danneggiamento au-
tolesionisUco di Andreotti e 
quant'altri hanno fornito - con 
la gestione della crisi - «una ro
busta dose di fatti e argomenti 
che alimentano smarrimento e 

disaffezione nei confronti della 
politica e dei partiti» avevi ap
punto preso avvio OcCietto 
(«e non ve lo dico solo io tutti 
abbiamo appena sentito l'ap
passionata denuncia detl'on. 
La Malfa») per a"vcrtire. «Sare
mo 1 primi a combattere ogni 
forma di generico qualunqui
smo che è falda faccia di un 
modo perverso, il vostro, di ge
stire la cosa pubblica» 

Poi, subito, una risposta a 
Forlanl che aveva considerato 
il travaglio del Pd» come |>artc 
del concreto qjadro politico 
attuale Lo fui fatto peto «in 
modo sicuramente strumenta
le» «Il nostro coraggio innova
tivo è un terni ne di confronto 
di ciò che vuol dire autonfor-
ma di un partito in funzione di 
una riforma della politica e 
dello Stato Noi abbiamo fatto 

la nostra parie Ora riflettete 
voi se, non facendo la vostra, 
alla fine non vi tocchi un trava
glio anche più arduo» D'altra 
parte non si può scmblare un 
dibattito fecondo per mancan
za di una linea politica precisa 
il Pds ha proposto un metodo 
e una procedura per incardi
nare la fase costituente garan
tendo «un equilibrato rapporto 
tra responsabilità del Parla
mento e ricorso al parere dei 
cittadini» Ebbene, non solo la 
De non riesce »sia pure senza 
il nostro travaglio», a trovare 
una sua linea, ma proprio su 
questo il governo e la maggio
ranza zoppa che lo esprime 
«hanno gettato la spugna»' 
«L esito inevitabile della coali
zione coatta è l'afasia, la som
ma zero sul terreno delle rifor
me» 

Poi l'tvlto al socialisti a medi
tare sull'unico argomento su 
cui la De può fare ancora affi
damento per puntellare il suo 
sistema di potere «La difficoltà 
del prender corpo di un'alter
nativa» E a riflettere su tre dati 
oggettivi la condotta del Pds 
nel corso della crisi («un sicu
ro riscontro dell effettiva vo
lontà di una riforma del siste
ma politico»), la precisa con
nessione stabilita dal Pds tra ri
forma istituzionale e innova
zioni economico-sociali, le 

convergenze su alcuni proble
mi di politica economica tra 
quanto aveva enunciato Reich
lin e il successivo intervento di 
Craxl «È possibile dunque de
lineare basi programmatiche 
comuni a sinistra», mentre su 
altre questioni «sarebbe auspi
cabile cercare e trovare un co
mune orientamento riformato
re». E tuttavia resta da parte del 
Psi «profonda incertezza» an
che se il richiamo fatto poco 
prima da Craxi ad un ampio 
schieramento di forze di sini
stra «potrebbe essere interpre
tato, con un certo ottimismo 
della volontà come un pnmo 
accenno alla possibilità di 
aprire una strada nuova» il Pds 
è pronto a percorrerla «sulla 
base del rispetto reciproco e di 
una feconda ricerca program
matica», ma ad una condizio
ne «Mettere finalmente le car
te in tavola, giocare a viso 
aperto, assumersi davvero la 
responsabilità dell'alternativa» 
Il Pds getta sul piatto - propno 
mentre ad una fiducia espres
sa ineccepibilmente in Parla
mento «cresce come beffardo 
contrappunto la sfiducia del 
Paese verso le istituzioni» - la 
propria determinazione a de
dicare tutte le sue energie «per 
ricreare, con fatti concreti, una 
piena e costruttiva fiducia tra 
cittadini, politica e istituzioni» 

Al tema-chiave della rottura 
d, questo rapporto Alfredo Rei
chlin aveva dedicalo il suo in
tervento in apertura del dibatti
to a Montecitorio partendo 
dallo «scarto impressionante» 
tra i problemi inediti della crisi 
della Repubblica e le soluzio
ne data alla crisi «con una pro
va d'impotenza politica», e 
quindi dai rischi che si profila
no «quando il vecchio sistema 
non può più e il nuovo non 
può ancorai Un Pds «che tutto 

cerca tranne che farsi cooptare 
in questo vecchio ed estenualo 
sistema politico» coglie non 
tanto e soltanto nel malgover
no, nella lentezza dei processi 
decisionali e nei complotti la 
ragione di una crisi cosi grave 
e dirompente quanto anche e 
soprattutto nella «rottura di 
quei meccanismi potere-con
senso e di quel "compromes
si" politici e sociali che tengo
no insieme un paese, e cioè i 
grandi sistemi di regolazione 

Alfredo 
Reichlin 

la rottura del patto fiscale anzi
tutto, la spesa pubblica, i rap
porti tra nord e sud, tra stato e 
mercato» 

Ecco allora che non il regi
me parlamentare e i partiti in 
quanto tali ma questo sistema 
non regge più Un esempio per 
tuii> del perchè «la riforma isti
tuzionale è argomento di tavo
la rotonda'e non riesce a de
collare»7 Reichlin porta quello 
del rifiuto di una redislnbuzio-
ne della ricchezza nazionale. 

cioè di spostare risorse consi
stenti verso il set'ore produtti
vo, e di cominciare a colpire la 
rendita protetta e parassitaria 
«Non è una tesi propagandisti
ca perchè, dal momento che 
gran parte del deficit è formato 
dagli Interessi, ridurre il disa
vanzo pubblico è Impossibile 
senza ridurre quel di più di in
flazione italiana dovuta ap
punto al peso del parassitismo 
e dell'Inefficienza dei servizi, e 
quel di meno di competitività 
del sistema che costringe la 
Banca d Italia a tenere alti i tas
si e il cambio e a strozzare I e-
conomia italiana» 

Sul nodo dei conti dello Sla
to insisterà poi anche Silvano 
Andnani, al Senato, denun
ciando la consapevole soprav
valutazione delle entrate, la 
pertinace negazione delle ten
denze recessive, la sottoslima 
degli oneri del rinnovo del 
contratti del pubblico impiego 
e, da ultimo, il bluff delle priva
tizzazioni Il governo pensa di 
ncevame quest'anno 5 600 mi
liardi meno della metà non 
del deficit ma del primo sfon
damento annunciato nel defi
cit «Sarà probabilmente un 
quarto o un quinto dello sfon
damento che constateremo a 
fine'91» Sulle nforme istituzio
nali batterà invece, sempre al 
Senato, Roberto Maffioletti nel 

rinnovare I opposizione del 
Pds all'incmendabil tà dei de
creti-legge e delle leggi di bi
lancio, nel sottolineare la ne
cessità della trasformazione 
del Senato in Camera delle Re
gioni; nel confermare le preoc
cupazioni per un sistema di 
elezione del capo dello Stato 
«in una logica maggioritaria di 
contrapposizione partitica ed 
elettorale» 

Regole e meccanismi nuovi 
vanno ben al di là di questa o 
quella maggioranza ha ribadi
to infine ien Gerardo Chiaro-
monte nella dichiarazione di 
voto a nome dei senaton del 
Pds Nessuna proposta di ritor
no «a espenenze e politiche 
passate e irripetibili» «Siamo e 
restiamo per l'alternativa». Ma 
•vogliamo, dobbiamo dare il 
nostro contributo alla gestione 
di una fase difficile e delicata 
della vicenda nazionale e in
temazionale» Questue il signi
ficato della proposta di un go
verno di garanzia «Non sotto
valutate il valore politico di 
questa proposta», ha detto 
Chiaromonte rivolgendosi a 
«collegi» compagni e amici» 
del Psi, del Pn e di altn pattiti di 
sinistra, della sinistra de «Que
sto governo è un ostacolo pro
prio alla ricerca di strade nuo
ve». 

4 l'Unità 
Domenica 
21 aprile 1991 
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